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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primi impegni e obiettivi per 
la diffusione straordinaria di domenica 

SI è rapidamente avviato In tutte le nostre organizzazioni il lavoro di prepara
zione della diffusione straordinaria di domenica 28 ottobre che coinciderà con il 
lancio della campagna per II tesseramento. Ecco alcuni degli Impegni ed obiet
tivi diffusionali sinora pervenutici: Brescia 17.500; Mantova 15.500; Frosinone 6.000; 
Viterbo 3.000. 

Si aggravano i problemi sociali e istituzionali 

L'incapacità del governo 
esaspera tutti i conflitti 

L'umiliante episodio dei controllori di volo -1 sindacati stringo
no i tempi delle vertenze pubbliche sui contratti e le riforme 

Scrollilo rivela/ioni non smontile, do
menica umiliti;! è suri-esso i|tiali-o*.i ili 
grave elle noi non vogliamo (lr.imm.ili/-
zaro ma clic non ha prcccilenli nella 
storia «Ielle no=lrc i«lilu/ioni: un co
spicuo numero ili alti ulTii-iali ha po
sto al ministro (lolla Difesa il quelito 
più tlraminatÌL'o che possa e**erc rivolto 
a un governo: chi comanda? E, chiun
que comandi, le lepjii tramite le quali 
il comando sì esercita sono valide in 
ogni caso o sono sottoposte alla redola 
dell'opportunità? Siamo nel cuore del
la legittimità dello Stalo. Quando dubbi 
del penere insorgono anche solo per un 
momento vuol dire che non è più in 
discussione una formula di governo ma 
un modo di governo. 

Con un comunicalo di Palazzo Chigi 
si è voluto assicurare che Pcrtini è in
tervenuto sulla vicenda dei controllori 
del traffico aereo o d'iiilcsn » con l'ese
cutivo. Che cosa si vuol dire, in questo 
caso, con la parola intesa? Che non c'è 
stalo conflitto formale Ira poteri dello 
Stato? Ma il fatto è che il presidente 

della ftcpulthlica è dovuto intervenire 
con un atto, d i e i costitu/ionali-ti de
finiscono « legittimo ma eccezionale ». 
in prc-enza della concreta incapacità 
del governo di ri-ol \ere una cnnlrowr-
sia da cui sarchile derivato pc-.uile no
cumento per il Pae*e: e nocumento vi 
sarchile stalo senza quell'intervcnlo ec
cezionale. 

Allora, il quesito: chi coniami.»? non 
riguarda tanto questo o queirnrdiua-
inculo gerarchico hensì l'autorità effet
tiva del governo, la crcdihililà del qua
dro parlamentare-politico di cui C*M> è 
espressione. Perché il caso dei control
lori non è certamente isolalo. Vi sono 
vicende sindacali, legate a impegni di 
riforma, che hanno per controparte il 
governo (tutta la corrente settimana sa
rà segnala da lolle di questo genere) 
che si vanno incancrenendo, in alcuni 
ca«i al limile della provocazione, non 
solo per la stolida inelliliidine di qn.il-
che ministro ma per In «hanilo politico. 
il coacervo di contraildi/.inni e anche 
di ricatti che paralizza la guida politica 

del paese. Siamo al punto che un Pie
tro Lnngn può sentirsi autorizzato .i 
minacciare la caduta del governo sol 
che esso lentia fede ad un suo preci?o 
impegno programmatico preso con le 
rappresentanze politiche e sindacali 
della stragrande maggioranza del pae
se e non accetti il ricatto di una solu
zione ha—ameute clientelare. E rome 
pensare che Gianni Agnelli unii si sen
ta incoraggiato, in tanto vuoto di auto
rità. a far-ii la propria giustizia privala? 

Dohhiamo dire con forza questa ve
rità. Noi, tutto questo, lo avevamo pre
visto. Nella campagna elettorale di giu
gno avevamo ammollilo: slate attenti, 
un arretramento comunista farà arre
trare tulli i rapporti democratici, met
terà in forse stabilità di governo e pos-
sibilila di rinnovamento. Il 3 giugno 
uno strato di malcontenti non ci ha 
voluto ascoltare, certo anche per colpa 
nostra, e non ha inteso a quali condi
zioni politiche si potesse andare avan
ti. I.e conseguenze sono sotto gli occhi 
di tulli. 

Generali chiedono 
a Cossiga 
«chiarimenti» 

ROMA — Il governo dovrru'ie 
varare oggi, secondo gli impe
gni presi con i controllori di 
volo e con i sindacati, uno 
schema di disegno di legge 
per la ristrutturazione, su 
basi civili, del servizio di 
traffico aereo, chiedendo al 
Parlamento la procedura di 
urgenza per la rapida ap
provazione. Il Consiglio dei 
ministri — convocato per le 
ore 17 — dovrebbe anche 
mettere a punto un decreto-
legge che istituisce un Com
missario provvisorio, al qua
le affidare la gestione tran
sitoria della smilitarizzazione 
del personale impiegato ne: 
centri di controllo regionali 
e nelle torri di controllo de
gli aeroporti con traffico 
esclusivamente civile (com
plessivamente si tratta di 
circa la metà degli addetti 
al controllo di volo), mentre 
la posizione degli altri con
trollori degli aeroporti misti 
o esclusivamente militari. 
verrebbe precisato in un se
condo tempo. 

Alla vigilia del Consiglio 
dei ministri si è verificato 
un episodio clamoroso e in
solito che sottolinea il disa 
gio che il comportamento 
del governo, e in particolare 
dei ministri Preti e Ruffini. 
ha provocato fra gli alti gra
di dell'aviazione e delle altre 
ermi. Una ventina di uffici-
ciali superiori delle tre For
ze armate — quasi tutti ap 
partenenti all'Aeronautica. 
fra cui il gen. Mettimano. 
capo di stato mageiore. e i 
eenerali Bernardini, consi
gliere militare di Pertini. 
Giuseppe Pesce, ispettore 
generale delle forze aeree. 
Franco Ferri, sottocapo di 

S.M., Bartolucci. ispettore 
generale delle Telecomunica
zioni ed assistenza al volo 
ed alcuni comandanti di re
gioni aeree — si sono fatti 
ricevere, domenica mattina. 
dal ministro della Difesa 
Ruffini. 

Alla riunione, che si è pro
tratta per oltre cinque ore. 
era presente anche il presi
dente del Consiglio Cossiga. 
Un comunicato ufficiale di
ramato ieri sera dal Servizio 
pubblica informazione della 
Difesa, afferma che « si è 
trattato di una normale riu
nione a carattere informa
le > e che si è discusso « an
che delle questioni tecniche 
interessanti la Aeronautica 
militare, in relazione al pro
cesso di smilitarizzazione del 

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

Si annunciano 
giorni neri 
negli ospedali 

ROMA - I medici italiani e 
le loro associazioni di catego
ria fanno un gran parlare, e 
richiedono decisioni in que
sto senso, di « decollo non 
traumatico » della riforma sa
nitaria. ìn effetti, un piccolo 
trauma già c'è stato, anche 
se le sue conseguenze sono 
rientrate nel giro di mezza 
giornata, per un intervento 
del ministero della Sanità. E' 
di ieri infatti la notizia che lo 
sciopero dei medici dipenden
ti degli enti pubblici (condot
ti ufficiali sanitari, medici e 
veterinari provinciali e medi
ci funzionari delle mutue). 
che doveva protrarsi per quat
tro giorni, è stato interrotto 
per * la più ampia disponibi
lità * dimostrata dal ministe
ro nella « ricerca delle mi
gliori soluzioni che tengano 
conto delle legittime aspetta
tive degli operatori sanitari 
pubblici e delle necessità del 

Metalmeccanici oggi 
fermi per due ore 

La segreteria nazionale delle FLM ha ieri denunciato la 
Fiat per « comportamento antisindacale ». Il ricorso al ma 
gistrato è stato deciso perché la FLM considera nulli i 
61 licenziamenti perché violano le norme del contratto. 
Oggi, intanto, in tutto il Paese si fermano per due oro 
i metalmeccanici (a Torino sciopera tutta l'industria): si 
svolgeranno oltre 300 assemblee di fabbrica e un centinaio 
di zona o interaziendali. Sempre oggi (nel pomeriggio) 
restano chiusi negozi e supermercati per lo sciopero degli 
800 mila addetti. Giovedì trasporti urbani ed extraurbani 
si fermano per 24 ore. mentre venerdì tocca agli aerei 
(dalle 13.30 alle 16,30) e domani ai traghetti per le isole 
(l'intera giornata). A PAGINA 6 

servizio sanitario nazionale ». 
Fin qui siamo ai comuni

cati. C'è però un'altra più 
grave e importante minaccia 
di sciopero, per il quale la 
categoria interessata, quella 
degli aiuti e degli assistenti 
ospedalieri (l'associazione si 
chiama ANAAO), ha già fat
to sapere che eventuali me
diazioni ministeriali potran
no avere scarse possibilità ài 
successo. La protesta è an
nunciata per la fine del me
se: esattamente, per il 29, il 
30 e il 31 ottobre. E dato che 
l'associazione che la promuo
ve. raccoglie V80 per cento 
del corpo sanitario medico ne
gli ospedali, non ci vuole mol
ta fantasia ad immaginare 
che per tre giorni i nosocomi 
italiani verranno gettati nel 
caos. 

C'è da affermare, allora, 
che si comincia male (o ma
lissimo)? Diremmo piuttosto 
che le grandi e corporazioni * 
mediche allineano subito le 
loro batterie e mettono a nu
do. misurando su questo ca
pacità e volontà governative, 
i termini di una delle princi
pali questioni sul tappeto: lo 
stato giuridico del persona
le. che l'esecutivo avrebbe do
vuto riorganizzare in tempi 
stretti, ma che per incapacità 
politica finirà per far slitta
re (comunque non oltre il 20 
dicembre). 
Il fatto è che ai ruoli re

gionali del servizio sanitario 
sono destinati ad affluire, con 
la riforma, tutte le categorie 
mediche (condotti, ospedalie
ri, grosse mutue), ciascuna 

Giancarlo Àngeloni 
(Segue in ultima pagina) 

Trattative per ottenere il rilascio di altri 13 italiani 

Liberati a Tripoli 8 pescatori di Mazara 
Ghcddafì ha deciso di sospendere la condanna a Z anni - Sono arrivati nel po
merìggio di ieri all'aeroporto di Fiumicino - Erano stati catturati a marzo 

Dichiarazioni aW« Unità» del dirigente del PCUS Zagladin 

Mosca precisa la posizione 
sui missili e sulla trattativa 

«L'URSS è pronta a un negoziato sulle armi di media gittata nell'ambito del Salt 3» - «I "Pershing 2" e i 
"Guise" violerebbero l'accordo Salt 2» - «I nostri "SS 20" rispondono a quanto ha già l'Occidente» 

Con questa intervista a Zagladin i l'Unità » comincia oggi una 
rassegna delle posizioni internazionali sulle questioni dei rap
porti strategici est-ovest, in particolare per quello che riguarda 
la questione degli « euromissili * e del possibile negoziato di 
cui si discute. Pubblicheremo nei prossimi giorni altri servizi 
illustrativi delle analisi e del dibattito nelle capitali diretta
mente interessate alle scelte sugli « euromissili ». 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Disponibilità so
vietica alla trattittiva con gli 
americani e con altri stati 
occidentali sulla questione 
dei missili; apprensione per 
le sorti della distensione e 
per la posizione assunta da
gli americani; preoccupazio
ne per il futuro del Salt 2 
e per la sua eventuale vio
lazione provocata dai « Per
shing 2 » e dai « Cruise »; 
conferma della volontà di 
cooperazione: sono questi i 
temi di una intervista che 
Vadim Zagladin, vice re
sponsabile della Sezione este
ri del PCUS e membro can
didato del Comitato centra

le, ha concesso all'Unità. 
L'incontro ha luogo nella 

sede del Comitato centrale, 
nella « Slaraja Plosciad », la 
vecchia piazza accanto al 
Cremlino. Zagladin vuole su
bito illustrare la posizione 
sovietica di fronte alla pro
posta americana di installa
re in Europa i missili « Per
shing 2 » e « Cruise » e fa 
alcune precisazioni sugli ar
mamenti missilistici del
l'URSS e, precisamente, gli 
« SS 20 ». 

«.I missili sovietici dei 
quali si parla ora in Occi
dente — dichiara l'esponen
te sovietico — sono veramen
te di tipo nuovo rispetto a 
quelli esistenti. Ma non sono 

qualitativamente nuovi, so
no missili a media gittata 
modernizzati sulla base di 
quelli che abbiamo in dota
zione sin dalla fine degli an
ni 50 e che allora eravamo 
stati costretti a realizzare in 
risposta alla apparizione di 
armamenti americani nelle 
immediate vicinanze del no
stro paese ». 

« Quando in Occidente si 
parla dei missili denominati 
SS 20, e di ciò che in questi 
missili vi è di nuovo, si dice 
che si tratta di missili mo
bili. Questo è vero. Ma sono 
mobili praticamente tutti i 
missili americani collocati 
nelle aree vicine all'URSS. 
Quindi, sotto questo aspetto 
non facciamo altro che ri
spondere ad una minaccia 
rappresentata da questi mis
sili, già da tanto tempo ». 

Ambienti occidentali — 
precisiamo a Zagladin — fan
no notare che gli » SS 20 » 
sono dotati di testate mul

tiple e anche questo mo
dificherebbe gli equilibri 
raggiunti. 

« /\ differenza dei veccia 
missili gli "SS 20" — 
risponde — sono dotati real
mente di testate multiple. 
Questo è vero. Ma, come ha 
detto il compagno Breznev 
nel recente discorso pronun
ciato a Berlino il 6 scorso, il 
numero totale dei missili nel
l'URSS, negli ultimi anni, 
non solo non è aumentato, 
ma è stato persino ridotto, 
così come è stata diminuita 
la potenza delle loro cariche 
nucleari. Detto questo va ri
levato che gli Stati Uniti, 
disponendo di circa 1200 
vettori collocati presso le no
stre frontiere, hanno in do
tazione un numero di testa
te nucleari superiore di mol
te volte a questa cifra. Quin
di, anche sotto questo aspet
to, non facciamo altro che 
rispondere a quanto hanno 
già in dotazione gli occiden-

ROMA — Dopo quasi otto 
mesi — pieni di incertezze e 
di timori per Li loro sorte, 
ma anche di tenaci battaglie 
politiche in Sicilia e a Roma 
— finalmente si è giunti al
la liberazione di un primo 
gruppo dei pescatori italia
ni arrestati dalla marina li
bica. Ieri sera otto di loro 
sono sbarcati da un DC 6 
dell'aeronautica italiana, at
terrato a Fiumicino dopo due 
ore di volo. Erano stati ri
lasciati in mattinata dalle 
autorità libiche, che alla fi
ne hanno ceduto alle pres
sioni del governo italiano, a 
sua volta messo alle strette 
dalla mobilitazione incalzan
te del familiari degli arresta
ti e di tutta la gente di Ma
zara del Vallo. 

Il ministro Evangelisti ie
ri pomeriggio era a Fiumici

no ad accogliere gli otto pe
scatori. Ed ha assicurato ai 
giornalisti che si sta muoven
do per risolvere anche la 
questione ancora aperta per 
i loro 13 compagni, che re
stano in Tunisia, per ora hi 
stato d'arresto. Per loro tut
tavia — ha assicurato Evan
gelisti — la situazione è me
no drammatica: sono allog
giati nei locali dell'ambascia
ta italiana, e se non sorge
ranno nuovi ostacoli entro 
pochi giorni dovrebbero ot
tenere la liberazione. 

I lunghi mesi di piigionia 
a Tripoli sono stati raccon
tati con poche battute da uno 
degli otto pescatori liberati 
(che nella tarda serata sono 
arrivati ki Sicilia). La mat
tina del 26 marzo scorso — 
ha detto — siamo partiti da 
Mazara su una barca di pro

prietà comune: eravamo di
retti al largo per pescare. Ci 
ha sorpresi una motovedetta 
libica: i militari ci hanno 
ordinato di accostarci, e sia
mo stati arrestati tutti, tran
ne quattro che sono riusciti 
a sfuggire alla cattura, rifu
giandosi sotto coperta. 

Alla domanda di un gior
nalista, i pescatori hanno ri
sposto che effettivamente 
sapevano di trovarsi fuori 
delle acque territoriali italia
ne. E poi hanno descritto co
me buono il trattamento rice
vuto in carcere, dopo il pro
cesso nel quale erano stati 
condannati a due anni 

La liberazione degli otto 
marittimi di Mazara è stata 
commentata da Evangelisti 
come conclusione di una lun
ga e complessa trattativa con 
le autorità lìbiche. Evangeli-

f sti ha quindi rivolto un rkv 
! graziamento specifico al co

lonnello Gheddafi. 
La vicenda de: pescatori di 

Mazara è stata nei mesi scor
si al centro di una serie di 
iniziative di lotta, promosse 
direttamente dalle famiglie 
degli arrestati, con l'appog
gio delle forze politiche de
mocratiche e dèi sindacati. 
Nelle settimane scorse una 
delegazione di parenti dei pe
scatori aveva sostato per di
verse giornate davanti a 
Montecitorio e a Palazzo Chi
gi. per sollecitare un inter
vento diretto del presiden
te del consiglio Cossiga. 

Ancora ieri a Mazara del 
Vallo si sono avute manife
stazioni di orotesta. La flot
ta, per il trentatreesimo gior
no consecutivo, è rimasta 
inattiva, 

Cinquantanni fa 
crollava Wall Street 

Giovedì 24 ottobre del 1929 crollava la Borsa di New York. 
Domani, dunque, è il 50. di quel giorno che segnò l'inizio della 
più grande depressione che avrebbe sconvolto per diversi anni 
l'economia degli Stati Uniti e di altri paesi capitalistici. Segui
rono a quel « giovedì nero * di Wall Street, fallimenti a catena 
di banche e industrie e milioni di disoccupati affollarono le 
città e le campagne americane. Fu soltanto con il secondo 
conflitto mondiale che la crisi fu pienamente superata. Ieri, a 
cinquantanni di distanza, una curiosa coincidenza: un calo di 
undici punti per i principali titoli della Borsa di New York. 
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Il vertice tra Pechino e Bonn 

Il «nodo URSS» 
nei colloqui 

di Schmidt e Hua 
Divergenti visioni della distensione - Il 
leader cinese cerca un avvicinamento 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Dai primi col
loqui, definiti € piacevoli e 
vivaci*, che si sono avuti 
ieri tra Hua e il cancelliere 
Schmidt, dalle poche frasi che 
sono state pronunciate duran
te l'incontro con il presiden
te federale Carstens, sembra 
che anche a Bonn la questio
ne della distensione e dei rap
porti con l'URSS costituisca 
un punto di divergenza tra 
cinesi ed europei. In modo 
esplicito: da una parte si 
sostiene che e la distensione 
non è un processo irreversi
bile*. dall'altra si risponde 
che « per la Germania fede
rale la politica di distensione 
è irrinunciabile*. E quando 
il premier cinese auspica che 
la Germania possa un giorno 
riunificarsi e trovarsi di nuo
vo * sotto un solo tetto», per
ché €iina fiorente e forte 
Germania è nell'interesse del
la pace», Schmidt puntualiz
za: clVoi miriamo a mante
nere e a rafforzare buoni rap
porti con le vicine nazioni del
l'est». 

Può darsi che, nei prossimi 
giorni, nei prossimi colloqui 
con il cancelliere e con le 
principali personalità del mon
do politico e industriale del
la Germania federale. Hua 
Guofeng preciserà meglio 
— forse con toni più cauti 

di quelli usati a Parigi — 
la visione cinese del proble
ma di fronte ad un interlo
cutore con cui punta a rag
giungere risultati politici (e 
non solo economici) più con
creti e più positivi che non 
con la Francia. 

Hua Guofeng era giunto do
menica da Parigi all'aeropor
to di Bonn, dove era stato 
accolto dal ministro presi
dente del nord Reno Westfa-
lia Rau e dal ministro fede
rale Wischnewski. Si erg poi 
trasferito al castello di Gym-
nich dove ha trascorso la 
notte. Ieri mattina vi è stata 
la cerimonia ufficiale, gli 
onori militari solenni, l'incon
tro con Schmidt che ha dato 
all'ospite il benvenuto ed ha 
avuto con lui un primo breve 
colloquio. Hua ha detto di 
essere felice di trovarsi in 
Germania e Schmidt ha ri
sposto che il governo fede
rale lo accoglie t con piace-
re* e ritiene la visita «dì 
eccezionale importanza ». 

Il capo del governo cinese 
è stato poi a colazione con 
il presidente federale Car
stens che ha invitato a com
piere una visita di Stato in 
Cina; successivamente ha de
posto una corona al monu-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

non riusciremo fino a quando 
... PERCHE" nel caso do-

w vesse prevalere il giudi
zio espresso dal giudice 
Alibrandi di fatto sareb
bero prosciolti tutti gli im
putati che fanno parte del 
famoso "tabulato" della 
"Banca privata". » Questa 
frase si poteva leggere do
menica su « la Repubbli
ca» a proposito del ben 
noto proscioglimento dei 
fratelli Caltagirone. inerì-
minati dalla Procura per 
esportazione di capitali. 
Ieri il « Resto del Carli
no». tra gli altri, ha ri
ferito una dichiarazione 
di Sindona secondo la 
quale i suoi rapitori, che 
lo tenevano prigioniero, 
«desideravano informazio
ni sulle bustarelle che Sin
dona avrebbe dato a uo
mini politici ed altre per
sonalità in Italia». 

Si tratta, come vedete, 
di due riferimenti che non 
presentano tra loro nessun 
rapporto, ma che hanno, 
secondo noi, un comune 
significato: quello dell'av
vertimento. Si vuol Jar sa

pere che sia nel caso del 
giudice Alibrandi, in un 
senso, sui. in senso del tut
to diverso, nel caso di Sin-
dona il famoso « tabula
to» e sempre li li per sal
tar fuori, e non cessa né 
ha mai cessato di rappre
sentare, per chi vi è coin
volto. una minaccia che lo 
stimola ad agire affinché 
le cose non vadano mai 
in fondo, né giungano mai 
alla scoperta dei veri ed 
ultimi responsabili. Non c'è 
slato processo, anche se 
formalmente chiuso, non 
c'è stato scandalo, anche 
se ufficialmente chiarito, 
e sono tanti, nel quale 
non si sia avuta la sen
sazione che si sarebbe do
vuto andare avanti e che 
qualcuno, il responsabile 
supremo o i responsabili 
supremi, il mandante o i 
mandanti decisivi, sono e 
rimangono nell'ombra. 

Rassegnatevi, compagni. 
Finché non avremo cam
biato questa società, fin
ché non l'avranno pagata 
tutti (democraticamente), 
anche col rìschio che ci 

vada di mezzo qualche in
nocente. non se ne verrà 
mai a capo: le condanne 
di Catanzaro, pur così gra
vi, quelle per la strage 
di Brescia, quelle per la 
bomba sull'ltalicus e vìa 
massacrando non ci ba
steranno mai: avremo 
sempre la sensazione, sa
premo sempre, che ci si è 
fermati a metà o a tre 
quarti del cammino. Che 
c'è, insomma, ancora qual
cuno, il più grosso o i più 
grossi, che restano fuori. 
Cosi cavatevi dalla testa 
che si sappiano oggi o 
domani i nomi del « tabu
lato». Ci pensa a tenerse
lo per sé Sindona a A'eic 
York; e servono a non 
renderlo pubblico i magi
strati che si contraddico
no a Roma. Col risultato 
che i furfanti maggiori la 
fanno franca e così segui-
terranno, finché il PCI non 
diventerà tanto forte da 
disinfestare l'Italia. Ciò va 
detto proprio in questi 
giorni in cui abbiamo su
bito un calo. 

Ferttbraccio 

Incidenti 
al processo 
di Praga 
Pertini 

scrive a Husak 
PRAGA — Il processo ai sei 
membri di « diaria 77 * si 
è aperto ieri nel centralis
simo tribunale municipale 
della capitale. Il clima, co
sì come viene descritto dai 
corrispondenti delle agenzie 
di stampa, è estremamente 
preoccupante: il processo è 
praticamente a porte chiuse 
(solo i familiari più stretti 
degli imputati possono assi
stervi), esclusione di qual
siasi osservatore (diplomati
ci di alcuni paesi, un dele
gato di « Amnesty ». e al
cuni avvocati non sono stati 
ammessi nell'aula dove si 
celebra il procedimento), il 
fermo di Anna Sabatova, 
moglie di uno dei sei. per
s e g u e in ultima pagina) 

tali. Pertanto posso dire 
che l'apparizione dei nostri 
"SS 20" non ha cambiato il 
rapporto generale delle for
ze, caratterizzato oggi da una 
parità. E qui devo anche 
precisare quanto segue: non 
è vero che la decisione di 
realizzare nuovi missili ame
ricani e di collocarli nel
l'Europa occidentale sia una 
risposta alla realizzazione dei 
missili sovietici "SS 20". Già 
il 2 febbraio scorso il mini
stro della difesa della RFT, 
Apcl, in un'intervista con
cessa al giornale Westfali-
sche Rundshau, lia dichiara
to che la NATO aveva de
ciso di perfezionare le pro
prie forze nucleari in Euro
pa nel 1975. Quindi molto 
tempo prima dell'apparizio
ne del missile "SS 20"». 

Ma — interrompiamo — 
l'Unione Sovietica è pronta 
ad una trattativa, globale o 
parziale che sia? Vi sono 
possibilità di negoziato, te
nendo conto della situazione 
attuale? 

« L'URSS — risponde Za
gladin — ha ribadito più 
volte di essere pronta a con
durre trattative con gli Sta
ti Uniti e con gli altri stati 
occidentali sui problemi che 
si riferiscono a qualsiasi ti
po e specie di armi. E que
sto è stato anche detto, in 
forma ufficiale, dal Patto di 
Varsavia nel novembre 1978. 
Attualmente, come Breznev 
ha dichiarato a Berlino e ha 
detto anche conversando con 
gli esponenti dell'internazio
nale socialista — membri del 
gruppo di lavoro sui proble
mi del disarmo — l'Unione 
Sovietica è pronta a tratta
tive sulle armi di media git
tata nell'ambito del Salt 3. 
Ed è ovvio che tutto questo 
è valido anche nella situazio
ne politica e strategica di 
oggi ». 

Quali mutamenti — chie
diamo — si potranno regi
strare se si procederà nella 
installazione dei nuovi mis
sili * Pershing 2 » e « Crui
se »? 

« Certo: la situazione Gam
biera se i "Pershing 2'' e i 
missili alati saranno instal
lati nel territorio Bell'Euro
pa occidentale. Gambiera in
dubbiamente il rapporto di 
forze nel continente, si al
tererà l'equilibrio esistente. 
E questo costringerà i paesi 
del Patto di Varsavia ad 
adottare misure conseguenti. 
Bisogna però fare anche 
un'altra considerazione e 
cioè che il tentativo di collo
care in Europa questi mis
sili americani rientra nella 
manovra di eludere l'accor
do Salt 2. Questo accordo, in
fatti, stabilisce — fissando
la con cifre — tma precisa 
parità tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti d'America nel 
campo degli armamenti nu
cleari strategici e cioè ar
mamenti capaci di raggiun
gere il territorio dell'altra 
parte contraente ». 

« I missili americani "Per
shing 2*' e i missili alati che 
si vogliono installare nel
l'Europa occidentale — pro
segue Zagladin — sono in 
grado di raggiungere il ter
ritorio dell'Unione Sovietica 
e. quindi, non possono esse
re considerati armamenti ad 
uso tattico o ad uso imme
diato nel territorio delle ope
razioni di guerra: sono in
vece un armamento strate
gico. La loro installazione 
modificherebbe sostanzial
mente la parità esistente tra 
URSS ed USA andando an
che a violare in questo mo
do l'accordo Salt 2. E* chia
ro che questa circostanza 
non può non essere presa in 
considerazione dall'URSS ». 

Ultima domanda, quella 
relativa alla posizione che 
l'URSS potrà assumere in 
caso di mancata ratifica del 
Salt 2 da parte del Senato 
americano. 

« La ratifica di un accordo 
internazionale — precisa su
bito Zagladin — è un fatto 
sovrano di ogni stato. Il Se
nato degli USA prenderà la 
decisione che riterrà oppor
tuna. Tutto dipende quindi 
dalla scelta politica che vcr-
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